
Un megaprogetto 
per cercare 
gli extraterrestri 

Non è l'unico argomento, ma la ricerca concertata degli 
extraterrestri è di certo II tema principe al 38' congresso 
della federazione astronautica Internazionale che ha attira
to a Brlghton questa settimana quasi mille specialisti di tutti 
I campi, dagli astronauti puri al sociologhe Gli sforzi - a 
quanto ha confermato l'amministratore della Nasa James 
Fletcher - stanno per essere moltipllcati alla ricerca di 
•l lrrlorme di vita nello spazio, Fletcher non è sceso In 
particolari, ma a quanto si apprende da fonti bene infor
mate, Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan sta per 
ricevere un dettagliato studio sull'andamento del prepara
tivi per il progetto della Nasa. Un progetto che, come si sa, 
prevede, a partire dal 1992, Il collegamento di numerosi 
radiotelescopi In lutto il mondo I cui Impulsi in arrivo 
saranno tutti analizzati da un grande computer a più cana
li. Per dieci anni questo gigantesco apparato di pm radiote
lescopi collegati da tutte le parti dei mondo scandagllerà 
lo spazio. 

L'Istituto San Paolo e Sip at
tivano oggi una centrale 
computerizzala per il tratta
mento della voce e dei dati 
che collega fra loro, me
diante rete In fibra ottica, le 
cinque sedi direzionali del-

a a a l > t B t ^ _ a _ ^ > B > ^ i > _ l'Istituto di credilo operanti 
nel territorio torinese. Pro

gettato da un gruppo di lavoro congiunto e realizzato dalla 
Sip In collaborazione con Italtel e Sirll, il sistema costitui
sce Il primo esempio In Europa di stazione telematica che 
fornisce a una grande banca, attraverso un solo cavo, sia le 
prestazioni telefoniche che quelle del terminali dati 

La centrale che entra oggi in attività ha richiesto a Sip e 
San Paolo un investimento complessivo di 20 miliardi di 
lire, Tutti I moduli del sistema sono duplicati, In modo da 
evitare II rischio di blocco del funzionamento in caso di 
guasti. La velocità di trasmissione arriva a 40 milioni di 
segnali elettrici al secondo. Uno dei vantaggi dell'impiego 
della libra ottica è quello di rendere Impossibile l'Intercet
tazione dei dati e delle informazioni trasmessi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pronta 
la stagione 
telematica 
della Sip 

Scienziati 
Usa e Urss 
si Incontrano 
nell'Artico 

La tundra siberiana è dive
nuta Il teatro di uno scam
bio sema precedenti di stu
di ed esperienze tra scien
ziati sovietici ed americani. 
Per lo prima volta un grup
po di Ire ricercatori dell'università dell'Alaska è giunto in 
Siberia per scambiare informazioni mediche e scientifiche 
sulla vita nell'Artico, e ha visitato tra l'altro l'Imponente 
complesso della -città accademica». GII scienziati dell'Ala
ska hanno osservato II comportamento di una pecora dal 
foltissimo manto lanoso, risultalo di Incroci realizzali in 
Gran Bretagna, e del cavalli siberiani alti solo un metro e 
mozzo. Stanno Inoltre conducendo una serie di sofisticati 
esperimenti sull'adattamento di esseri umani, piante ed 
animali al freddo e all'isolamento In queste terre desolate. 
Prima della fine di ottobre una delegazione dell'accade
mia delle scienze mediche di Novoslblrsk visiterà l'univer
sità dell'Alaska ad Anchorage e parteciperà a tre convegni 
sugli aspetti medici della vita nell'artico. I partecipanti 
sperano di concludere un accordo ad Anchorage per con
sentire agli scienziati del due paesi si scambiarsi informa
zioni relative al «mondo circumpolare». 

La costituzione di un «os
servatorio» nazionale sulla 
diagnosi precoce di massa 
nel settore oncoiogistlco è 
stata decisa dal congresso 
Internazionale «Screening 
in oncologia» che si è con
cluso ieri a Firenze e al qua
le hanno partecipato alcu

ne centinaia di medici provenienti da diverse regioni italia
ne e do altri paesi europei. Secondo quanto aflermato dal 
prof. Giancarlo Mattoni, del centro per lo studio e la pre
venzione oncologica di Firenze (che con l'Istituto naziona
le per lo studio e la cura del tumori di Milano ha organizza
to II congresso), dell'«osservatorlo» dovrebbero lar parte I 
responsabili di tutte le strutture Italiane impegnale in attivi
tà al prevenzione oncologica. Tra I compiti di questa strut
tura ci saranno la valutazione delle esperienze in atto, 
l'organizzazione di nuovi studi sui problemi della preven-
clone dei tumori, l'elaborazione di «linee guida» ed Indica
zioni sia per I medici sia per le autorità sanitarie locali, sia 
per II ministero della Sanità. 

DI cicuta si muore ancora. 
Fu Socrate la più lamosa 
vittima de) terribile veleno 
che colpisce però anche 
oggi. I killer sono le allodo
le. mangiando questi gra-
ziosisslmi uccelli si può In-

mmmmmmmmmmmmmmmmm fatti immettere nel proprio 
corpo dosi di cicuta. Le al

lodole tollerano il veleno contenuto in questa apparente
mente Innocua piantina, veleno che però resta concentra
lo nelle loro carni. Basta assaggiarne un po' per sentirsi 

Un osservatorio 
nazionale rer prevenire 

tumori 

Mangiando 
allodole 
si muore 
causa cicuta 

mate. E se si ha troppo appetito allora si rischia fa morte. In 
Italia, e In particolare al Sud, si sono verificati numerosi 
casi. I primi sintomi sono stati, mialgie, vomito, nausea e 
diarrea 

' DAMUELLA MECUCCI 

L'invecchiamento cerebrale 
L'Italia è uno dei paesi 
che sta incanutendo 
più rapidamente 

Sono tre milioni gli anziani 
Il 40% vive da solo, in condizioni 
psicologiche che favoriscono 
l'insorgere di malattie 

Lenta agonia della mente 
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Il mondo invecchia. In particolare in 
Italia, l'aumento della popolazione 
anziana è netto. Si prevede che entro 
il Duemila l'80% della spesa sanitaria 
dovrà essere impegnata su questa 
«fascia» sociale. E le malattie più fre
quenti ed anche le più tragiche del
l'anziano sono senza dubbio quelle 

legate alla perdita della lucidità intel
lettiva: la demenza senile. Su questo 
terreno la medicina sta sperimentan
do cure e farmaci (l'ultima novità è la 
fosfotenilserina), sta studiando l'ori
gine e la genesi del male che, come si 
dice, provoca la doppia morte, quella 
della mente e poi quella del corpo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M i PADOVA Si chiama «lo-
sfotenilsenna» l'ultima mole
cola messa a punto dalla ri
cerca farmacologica per com
battere la demenza senile; e 
sembra in grado, se non di cu
rare, almeno di prevenire effi
cacemente la perdita di alcu
ne caratteristiche anatomiche 
di alcuni neuroni. La sua ap
plicazione sta iniziando speri
mentalmente in 25 ospedali 
geriatrie) del Veneto L'opera
zione è stala denominata 
«doppio ceco randomizzato 
contro placebo*, tn pratica al
cuni pazienti saranno curati 
col nuovo farmaco, altri con 
semplici placebo; alla fine si 
potranno vedere eventuali dif
ferenze di risultato. Non si sa 
se gli anziani in questione ne 
siano al corrente. È questa la 
maggiore novità segnalata dal 
convegno tra scienziati italiani 
e sovietici organizzato a Pa
dova dal Consiglio regionale 
del Veneto per studiare i vari 

Il cervello intossicato 
dà un segnale d'allarme: la depressione 

MICHELE SARTORI 

aspetti della demenza senile 
una malattia ancora oggi lar
gamente sconosciuta quanto 
a cause e rimedi, e colpisce, 
in Italia (ma anche in Russia) il 
15% circa della popolazione 
oltre 165 anni (negli Stati Uni
ti, invece, molto di più. è già la 
quarta causa di morte degli 
anziani) Di demenza senile 
sono conosciute vane forme; 
la più diffusa, ed anche quella 
che sta continuamente au
mentando, è la cosiddetta ma? 
lattia di Alzheimer, un proces
so devastante che porta alla 
morte in media entro otto an
ni. 

Per prima «muore» la men
te nomi, date, ricordi si dis
solvono gradatamente, assie
me alla consapevolezza dei 
legami familiari ed alla capaci
tà di compiere i gesti più sem
plici. Poi si esaurisce anche il 
corpo, dopo un lunghissima 
calvario (anche per I familiari) 
chi è colpito entra in coma e 
muore La demenza senile, 
hanno concordato gli esperti 
italiani e sovietici, «costituisce 
per il mondo scientifico e sa-

V'\ 

J 
ENRICA BATTUFOOUA 

• • Quale aspetto avrà una 
società di anziani? Dilliclle a 
dirsi, ma certamente molto 
dipenderà da quello che oggi 
slamo In grado di capire sul
l'invecchiamento cerebrale. 

Proprio di questo si è di
scusso nell'ambito del VII 
congresso di neurologia e 
psichiatria del Sud-Est euro
peo sul tema «Malattie vasco
lari cerebrali, depressione e 
demenza», che ha visto la 
presenza di circa 500 ricer
catori provenienti da 12 pae
si. 

•L'invecchiamento cere
brale non è affatto una con
dizione biologica Ineluttabi
le» afferma con ottimismo 
Martinez Lage, vicepresiden
te della federazione mondia
le di neurologia. In teoria, in
fatti, Il cervello potrebbe ave
re una vita molto più lunga 
rispetto a quella dell'organi
smo, ma ad «affaticarlo, so
no 1 molteplici disturbi ester
ni cui viene incessantemente 
sottoposto, i cosiddetti 
«stressors». «Accanto all'Im
magine di un cervello che in
vecchia perché vi si sedimen
tano negli anni tutte le intos
sicazioni subite dall'ambien
te fisico - dagli inquinanti a 

un'alimentazione sbagliata, 
dal fumo all'alcool, dall'uso 
di droghe a quello eccessivo 
di alcuni farmaci - si sta fa
cendo strada l'ipotesi di un 
danno degenerativo provo
cato dall'accumulo dei ripe
tuti stress psichici cui la vita 
ci sottopone» ha detto Giu
seppe Nappi, direttore dell'I
stituto neurologico dell'Uni
versità di Pavia. 

Gli stress fisici e psichici 
inducono alcune zone del 
cervello - in particolare l'i
potalamo e l'ipofisi - a solle
citare le ghiandole surrenali 
nella produzione sempre 
maggiore di cortisolo, il prin
cipale ormone cortisonico. 
Anche se è una sostanza fi
siologica, quando supera il li
vello di guardia nel sangue il 
cortisolo diventa tossico e 
comincia a danneggiare le 
cellule cerebrali, rendendole 
sempre più vulnerabili al fat
tori di stress. 

E possibile spezzare que
sto circolo vizioso? E ancora 
presto per rispondere. Quel-
io che è certo è che possia
mo contare su una maggiore 
sicurezza nel riconoscerne I 
sintomi. Uno dei primi segna
li d'allarme di un cervello 

•stanco» è la depressione, un 
fenomeno, anche questo, 
che fino ad ora è stato erro
neamente collegato esclusi
vamente all'età avanzata. Ne
gli Siati Uniti ne soffrono, al
meno per un periodo della 
loro vita, dai 30 ai 40 milioni 
di persone, il 35% delle quali 
prima o poi ha una ricaduta; 
sono 400.000 i bambini de
pressi, e fra gli adolescenti 
circa il 6%. In Italia dai dieci 
ai dodici milioni di persone 
soffrono di depressione, e 
non si tratta soltanto di anzia
ni: i depressi hanno dai 17 
anni in su. 

Nemmeno il morbo di Par
kinson o la malattia ai Alzhei
mer, possono più essere defi
nite demenze «senili»: l'in
vecchiamento, in questi casi, 
è il principale fattore di ri
schio, ma non la causa. Al di 
là delle dispute fra «genetisti» 
e «ambientalisti» nella ricer
ca delle cause delle demen
ze, quello che è certo è che 
oggi è possibile intervenire 
soltanto sui sintomi di queste 
patologie (criticata, quasi 
aborrita all'unanimità dai 
presenti al convegno, è la 
possibilità di impiantare nel 
cervello invecchiato neuromi 
giovani, prelevati da feti di 

poche settimane). 
Altrettanta unanimità c'è 

stata a favore della diagnosi 
delle demenze. Accanto ai 
classici test psicometrie! e 
neuropsicologici, oggi tecni
che mollo sofisticate permet
tono di visualizzare non sol
tanto la struttura, ma anche il 
funzionamento del cervello. 
Un buon traguardo, questo, 
visto che il cervello, a diffe
renza di altri organi, non è 
mai uguale, né nella struttura 
né nella funzione, nemmeno 
da un millimetro all'altro: la 
tomografia a emissione di 
positroni (Tep) e la tomogra
fia a emissione di fotoni sin
goli (SpecO. per esempio, 
permettono di osservare il 
metabolismo del cervello e il 
flusso della circolazione san
guigna al suo interno. 

•Nei casi di demenza di Al
zheimer - ha detto Leontino 
Battistin, direttore della II cli
nica neurologica dell'Univer
sità di Padova - la Spect ha 
consentito dì visualizzare 
una marcata compromissio
ne funzionale nelle aree tem
porali e parietali del cervello, 
e l'entità di questa compro
missione è risultata spesso 
direttamente correlata alla 
gravità del deterioramento 

mentale». Ci vorranno anco
ra molti anni per mettere a 
punto le nuove tecniche, nel 
frattempo si può sfruttare 
quella più collaudata, la riso
nanza magnetica nucleare 
(Nmr), che permette di indi
viduare, anche con un antici
po di venti anni, le tracce di 
depressioni, demenze e pa
ralisi. «Ben prima che si pre-

WW 

senti un qualsiasi segno clini
co di questi disturbi, il loro 
sopravvenire viene prean
nunciato da macchie bian
che che si evidenziano con 
l'Nmr nelle fibre di interco
municazione fra i due emi
sferi cerebrali» ha detto Hel
mut Lechner, dell'Università 
di Graz. 

Non che tutti coloro che si 
avvicinano alla sessantina 
debbano sottoporsi a queste 
analisi. Questo vale soltanto 
per alcuni soggetti a rìschio, 
e cioè per coloro che intorno 
ai 45 anni presentano iper
tensione, diabete, aritmie e 
insufficienze cardiache, op
pure sono o sono stati sog

getti a «stressors» facilmente 
riconoscibili, come il fumo o 
la pillola anticoncezionale. 
«Tanto prima si inizia una te
rapia preventiva - dice Le
chner - tanto minori sono ì 
danni per il cervello, e la sin
tomatologia neurologica n-
sulta temporanea e reversìbi
le 

' Ma deve essere una tera
pia costante, perché trascu
rarla può comportare l'inizio 
di fenomeni patologici di va
ria gravità, dallo sdoppia
mento della visione alle verti
gini, dai disturbi della parola 
a paralisi laterali, dalla perdi
ta di memoria alla depressio
ne cronica, dall'ictus alla de
menza». 

Sempre più tumori tra le teen-agers 
M La notizia viene dagli 
Stati Uniti. Secondo una re
cente casistica 450 teen-ager, 
su 190mila sottoposte a con
trolli, sono risultate affette da 
tumore del collo dell'utero. 
Anche se 1 valori sembrano 
modesti sconcerta II fatto che 
questa neoplasia, in forte ridu
zione in tutto il mondo dopo 
l'avvento del Pap-test, segni 
invece una curva ascendente 
fra le ragazze al di sotto dei 16 
anni. Quali le cause? Secondo 
il prof. Germano Ferraris, di
rettore della cattedra «B» di 
ostetricia e ginecologia del
l'Università di Torino, la spie
gazione è nelle infezioni da 
«virus papova», correlate alla 
precocità dell'attività sessua
le. Tuttavia dilflcilmente il 
problema verrebbe risolto 
esortando le giovanissime alla 
castità. Più che l'invito al puri
tanesimo (che difficilmente 
verrebbe seguito) è racco
mandabile l'adozione di accu
rate norme igieniche. 

L'abbassamento dell'età 

del primo rapporto sessuale è 
ormai molto diffuso, ma la fre
quenza è inversamente pro
porzionale alla conoscenza: 
la maggior parte delle giovani 
coppie ha idee molto confuse 
sulla propria sessualità, anche 
perché manca un'adeguata 
educazione sanitaria. In Italia 
non sono disponibili casisti
che, ma se si considera che I 
costumi non sono diversi da 
quelli degli Stati Uniti e che, 
salvo eccezioni, l'educazione 
sessuale è inesistente, le de
duzioni difficilmente possono 
essere ottimistiche. 

Secondo gli esperti il pro
blema deve essere affrontato 
tempestivamente, insieme al-
l'abbassBmento a 20 anni (at
tualmente è a 30) dell'età in 
cui viene raccomandato il pri
mo Pap-test «Se tutte le don
no, giovanissime comprese, vi 
ricorressero sistematicamente 
una volta all'anno, è stato os
servato, il cancro del collo 
dell'utero sarebbe pratica
mente scondito». 

Oltre 9000 donne muoiono ogni an
no in Italia perché colpite da un tu
more alla mammella. La probabilità 
di contrarre questa neoplasia è, per 
le donne sotto i 75 anni, del 5-696. 
Sono dati che dimostrano una cresci
ta che avviene contemporaneamente 
a quella di altri tumori fomminili, 

principalmente quelli al collo dell'u
tero e delle ovaie. Ma se una maggio
re igiene può servire a diminuire le 
percentuali di cancri al collo dell'ute
ro, è molto più difficile identificare 
un metodo per una prevenzione di 
massa dei tumori delle ovaie, quelli 
più «cattivi». 

Diversa è invece la situazio
ne per quanto riguarda un al
tro tumore femminile, quello 
dell'ovaio. Se n'è discusso a 
Genova, su iniziativa dell'Isti
tuto nazionale per la ricerca 
sul cancro diretto dal prof. 
Leonardo Santi, durante un 
convegno al quale erano pre
senti oncologi italiani, ameri
cani, inglesi, svizzeri, tede
schi, francesi, canadesi, olan
desi e svedesi. 

Mentre II tumore della cer
vice uterina può essere facil
mente contenuto, quello delle 
ovaie presenta problemi più 
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complessi, sta diventando il 
tumore ginecologico più dif
fuso (in Svezia e negli Stati 
Uniti lo è già) e una delle pri
me cause di morte nell'ambi
to delle neoplasie femminili. 
L'origine è sconosciuta. Ma II 
fatto che sia frequente nei 
paesi ricchi, e quasi assente 
nel Terzo mondo, farebbe 
pensare a Ultori ambientali 
come l'inquinamento e il tipo 
di alimentazione eccessiva
mente ncca di grassi animali. 
E stato inoltre osservato che 
la diminuzione del numero 

delle ovulazioni, quindi la gra
vidanza oppure l'uso di pillole 
anticoncezionali, riduce della 
metà il rischio di cancro del
l'ovaio. Purtroppo la diagnosi 
precoce è difficile perché 
questa neoplasia raggiunge 
spesso stadi avanzati senza 
dare alcun sìntomo, e quando 
si manifesta è operabile solo 
parzialmente. 

La chirurgia in questi casi é 
demolitiva, dev'essere seguita 
da una chemioterapia molto 
aggressiva e da un secondo 
intervento chirurgico per valu

tare gli elfetti de) trattamento 
chemioterapico o radiante. 
Tutto ciò incide negativamen
te sulla qualità di vita delle pa
zienti. Per questo, mettendo a 
confronto le diverse esperien
ze, gli oncologi hanno cerca
to di individuare una serie dì 
fattori predittivi per stabilire 
quali pazienti possano essere 
sottoposte con successo al 
trattamento aggressivo, ri
sparmiando invece inutili sof
ferenze nei casi privi di una 
reale speranza di guarigione. 

Sono scelte difficili. «Tutta
via va segnalato il latto, spie
gano il prof. Riccardo Rosso, 
primario di oncologia medica 
all'Istituto genovese e II doti. 
Pier Franco Cento, che grazie 
alla collaborazione interdisci
plinare la sopravvivenza a 5 
anni è salita, nell'ultimo de
cennio, dal dieci al trenta per 
cento. Abbiamo accertato un 
fatto apparentemente para
dossale. quanto più veloce è 
la crescita del tumore, tanto 
migliore è la risposta alla che-

nitario la sfida dei prossimi 
anni. Anche perché è diventa
ta un problema sociale estre
mamente acuto parallelamen
te al crescente invecchiamen
to della popolazione. Gli an
ziani aumentano dappertutto, 
e soprattutto nel Terzo mon
do: fra meno di quarant'anni, 
stima l'Onu, Il 60% delle per
sone oltre i 60 anni vivrà nei 
paesi oggi delinitl in via di svi
luppo. In generale il gruppo 
demografico che cresce più 
velocemente è quello degli ul
tra ottantacinquenni. In Italia 

- uno dei paesi che stanno 
maggiormente Invecchiando 
- gli anziani sono già adesso 
oltre 3 milioni: ed il 40S6 vive 
da solo, in condizioni di isola
mento psicologico che favori
scono l'insorgere di malattie. 
La fascia anziana, si calcala, 
entro II Duemila assorbirà 
l'80% della spesa sanitaria ita
liana. Il problema, Insomma, e 
anche economico. Come af
frontarlo? Sempre più atten
zione alla prevenzione, è la 
conclusione del convegno, ed 
è ovvia come considerazione, 
mollo meno quanto a realte. 
zazione. In linea generale uno 
•stile di vita attivo e rigoroso» 
accompagnato da occasioni 
dì lavoro, da diete adeguate e 
così vìa, aiuta certamente l'an
ziano. Per quanto riguarda fa 
demenza senile bisognerà In* 
vece continuare a sviluppare 
ricerche e tentativi, coordi. 
nando e potenziando gli im
pegni dei vari paesi (negli Usa 
la ricerca di base In questo 
settore è l'unica cui non siano 
stati tagliati ì fondi). Ignote so
no le cause - st parla di eredi
tarietà, dì anomalìe cromoso
miche, di danni provocati da 
fumo e traumi e così via -
mentre i farmaci, finora, sono 
tutti migliorativi e non curativi. 
1 più avanzati tendono a raf
forzare la memoria, la vigilan
za, l'autosufficienza nei gesti 
essenziali come vestirsi, lavar
si, mangiare. Per andare più 
vicino ai motivi scatenanti la 
demenza senile, In Italia stag
no per Iniziare due ricerche. 
Un equipe seguirà e studierà a 
londo un gruppo di 300 anzia
ni colpiti dalla malattia di Al
zheimer. Un'altra studierà un 
grosso ceppo familiare che, 
negli anni, si è diramato causa 
emigrazione in molte nazioni 
europee ed americane: fra I 
suoi componenti la morte per 
demenza senile è quasi la re
gola, bisognerà capire per
ché, e valutare l'influenza del 
fattori ambientali osservando 
le eventuali differenze tra i va
ri rami. 

mìoterapìa» 
«Ora alcuni gruppi america

ni e inglesi stanno cercando 
di impiegare anticorpi mono
clonali marcati con sostanze 
radioattive - continuano - al 
fine di ottenere una ìmmuno-
scintigrafia sostitutiva del se
condo intervento chirurgico 
esplorativo. La speranza futu
ra è di impiegare I monoclo-
nali non solo In diagnostica 
ma anche in terapia, coltegan-
doli a citotossine. Siamo tutta
vìa in una fase ancora speri
mentale. Bisogna considerare 
donne a rischio quelle che 
hanno superato una certa età, 
non hanno avuto figli e non 
hanno mai usato anticonce
zionali orali. Un'ecografìa 
eseguita da personale specia
lizzato potrebbe consentire 
diagnosi precoci, ma non è fa
cile organizzare degli scree
ning di massa perché bisogne
rebbe esaminare un numero 
molto elevato di donne. Il 
problema è comunque «per-
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